
C  A P Q 'XI. 
quella C hiesa, e Sottocanonlco di S. Macco , e>i 
i*ra stato ^olo concorrente^ballottato nel Collegio 
iV  Parrocchiani., Il Capitolo aveva eletto .altra per
dona . E gli pfesentatosi all’ esame due volte , non 
puote mai "sostenerlo, per la su« pusìllani&ità ca- 
deado in deliquio. Fu esaminato per la terza vol
ta nel M arzo del 16 5 7 , ed ebbe due voti contra
ri , ed uno favorevole . Fu riprovato, ed egli ap
pellò al Nunzio ^ e  poi a R om a, e gttenne Brève 
di Commissione "  N u n zio , e Vescovi di T o rte l
lo -e Concordia . Il Patriarca fece le sue rappre
sentanze al Papa e al Principe circa i P r iv fc g j  
del Patriarca«*. Terminò l i  causa coll’ ammettere 
il Ballco a tin quarto esperimento. Fu Esaminato 
nel Marzo del 1668 * fu approvato, e investito 
della p ie v e . ,

ic>9Ĉ ) Per-guadagnar dunque due anni e più di 
temptf, i suoi Avvocati il fecero tentar rag
giri con somma molèstia eziandio ^el Principato . 
Notasi nel Cosmi effe la seconda volta fu esarr^- 
naro li 14 Deceiiibre i 6d9 , cioè un anno intiero 
depo l’ e lezione, sebbene ciò noi\ noti lo Scompa- 

#rin . Anzi egli d ice, ¿he il Patriarca sospese la bal
lottazione , e col consenso degli Esaminatori l’ am
monì di rendersi più istrutto . Così nemmeno in 
questo caso verificasi 1’ eccessiva austerità delli Pa
triarchi, pel- tirarea se la Collazione dei B en efiz i.

1091) IlBalico allegava sospetti gli Esaminato
ri : le rappresentazioni del Patriarca fecero sospen
der la licenza del Breve . I maneggi dei fàutpri

1 del Balico in Roma fecero penetrare al P atriarca, 
essere a genio del Pontefice, che si concedesse un 
nuovo esame al B alico. Il Patriarca non ebbe su
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